
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
Oggi è lunedì 14 settembre, una data che abbiamo tanto aspettato! 
 
I bimbi più piccoli dell’infanzia già da qualche giorno hanno ripreso la scuola, in questi giorni anche i più grandi 
che frequentano le scuole superiori sono rientrati in classe e domani suonerà la campanella anche per tutti i 
bambini e i ragazzi che frequentano le nostre scuole a Bernareggio. È a tutti voi cari ragazzi, dal più piccolo al 
più grande, che oggi ci rivolgiamo e con emozione vi auguriamo un buon scolastico e un buon rientro a scuola. 
 
Quella che vi aspetta è una scuola assai diversa da come l’avete lasciata a febbraio. Diversi sono gli spazi: 
qualcuno di voi si troverà in aule nuove dove fino all’anno scorso si faceva tutt’altra attività, qualcun altro si 
troverà nella propria aula ma molto più grande perché…non ci sarà più una parete! Abbiamo ripensato agli 
spazi della scuola con tanta attenzione e tanta fantasia per darvi delle aule più grandi e per farvi vivere in 
serenità quella famosa parole “distanziamento” che in fondo vuol dire stare un pochino più lontani, ma solo 
fisicamente, il resto non cambia.  
 
Non cambiano i vostri compagni di classe, sono gli stessi dello scorso anno che certamente avrete tanta voglia 
di rincontrare. Sarete a scuola tutti insieme, come prima, non si fanno meno ore, non si fanno meno giorni, in 
questo la scuola proprio non cambia. 
 
Cambiano un po' le attività: se prendete il pullman ci saranno modalità nuove, quando andrete in mensa ci 
saranno dei turni da rispettare e il pasto verrà distribuito in modo diverso. 
I bimbi della scuola di Villanova per qualche giorno mangeranno in classe in attesa che il nuovo spazio mensa 
sia pronto e perfettamente funzionante (quello di prima…è diventata una grande e nuova aula per una classe!) 
Anche queste novità sono fatte per farvi stare bene. 
 
Ci saranno delle nuove regole che i vostri genitori, gli inseganti e i bidelli vi insegneranno e ricorderanno.  
Sono regole semplici come indossare la mascherina, stare distanziati quando non la si ha, lavarsi e igienizzarsi 
spesso le mani, spostarsi con maggior ordine. 
Sono regole semplici ma tanto importanti che vi permetteranno di stare a scuola e stare bene. 
 
Un pensiero va a voi genitori, a chi si affaccia da mamma o papà al mondo della scuola per la prima volta e a 
chi la scuola l’ha già vissuta, ma quest’anno è come se fosse il primo giorno per tutti.  
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Le emozioni che accompagnano questo rientro sono tante e forse, più di altri anni, il timore è quella prevalente. 
Lo abbiamo ascoltato in queste settimane nei messaggi che abbiamo ricevuto, nelle email che ci avete 
mandato, nelle domande che ci avete posto. Va bene così, ci sta anche il timore, è giusto perché aiuta a tenere 
alta la guardia, ma non lasciamoci immobilizzare.  
 
Accettiamo e facciamo i conti con il timore, ma assaporiamo anche l’emozione di riscoprire quello che la scuola 
è: un’esperienza unica che mira alla crescita dei ragazzi in tutte le dimensioni, cognitiva, intellettiva, emotiva, 
affettiva, sociale, etica. Un luogo per dare agli adulti di domani gli strumenti per poter essere i protagonisti 
attivi di una società. 
 
Dal canto nostro quello che possiamo assicurare è che abbiamo fatto tutto il possibile per preparare al meglio 
questo rientro. In questi mesi, insieme alla scuola, abbiamo dovuto fare scelte, investire risorse, fissare priorità, 
dire anche dei no quando le condizioni non garantivano sicurezza, ma tutto è stato fatto con la massima 
coscienza perché il bene dei nostri cittadini più piccoli ci sta a cuore più di ogni altra cosa.  
 
Ci siamo sforzati di garantire spazi adeguati, la presenza in classe di tutti mantenendo i gruppi classe stabili 
senza prevedere riformulazioni delle sezioni e salvaguardando la continuità didattica e educativa, si garantisce 
la didattica a tempo pieno e da subito i servizi di trasporto e mensa.  
È vero, manca il pre e post scuola e questo ci dispiace perché sappiamo l’importanza che questo servizio 
ricopre, ma ad oggi non ci sono le condizioni per garantire questo servizio in piena sicurezza e per noi oggi la 
sicurezza e la salvaguardia dell’attività scolastica è prioritaria.   
 
Qualche “malinconia” ci sarà, sicuro.  Magari l’aula dello scorso anno era più “famigliare”, il gioco in cortile non 
può più essere condiviso, l’orario della mensa era più comodo prima, ma siate certi che dietro a ogni scelta c’è 
un perché e un pensiero che punta sempre a tutelare i nostri ragazzi. 
I bambini hanno risorse immense e sono capacissimi ad adattarsi alle nuove situazioni e a voi genitori chiediamo 
di aiutarli e sostenerli in questo perché anche così si cresce, imparando ad affrontare le nuove situazione anche 
quelle un po' meno comode.  
 
Un pensiero poi va a chi la scuola “la fa” e la fa eroicamente e tutti i gironi: insegnanti, educatori, operatori ATA 
e di segreteria, ciascuno con il proprio compito, ciascuno fondamentale per la crescita e il benessere dei ragazzi 
che vi sono affidati.  
Quest’anno più che mai essere adulti nella scuola significa essere modello agli occhi dei più piccoli e giocarsi 
un ruolo di responsabilità forte e di grande capacità di ascolto e comprensione profondo dei vissuti di chi vi è 
affidato. Le preoccupazioni sono tante ma siamo certi che questo non vi toglierà l’entusiasmo di trasmettere a 
loro la voglia, la passione e la curiosità di imparare.  
 
Infine un ringraziamento davvero speciale al nostro dirigente scolastico, il dottor Alaimo per l’immenso lavoro 
fatto in questi mesi e per la preziosa e leale collaborazione.  
Sono stati mesi confusi, difficili, con tante incertezze, alcune non del tutto risolte, ma una cosa non è mai 
mancata la determinazione a far sì che a settembre si potessero spalancare le porte della scuola per poter 
accogliere in nostri ragazzi in sicurezza, nel pieno rispetto delle regole, ma anche in un clima di serenità che è 
fondamentale per poter stare e crescere bene,  
 
E allora siamo pronti, suona la campanella e ragazzi…ci vediamo domani a scuola, vi aspettiamo carichi di 
entusiasmo, curiosità, grinta energia e tanta voglia di vivere la scuola! 

 
Andrea Esposito      Paola Brambilla 
Sindaco       Assessore all’istruzione 


